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Nei testi dell'esoterismo islamico appaiono talvolta dei riferimenti ad una lingua misteriosa che solo alcuni maestri conoscono e che insegnano a pochi discepoli. Questa lingua è spesso definita come suryāniyya, e questo porta, sia nelle fonti antiche che negli studi contemporanei, ad una confusione con la lingua siriaca storica. La suryāniyya esoterica è invece primordiale, associata ad Adamo, e nell'esoterismo islamico essa è specificamente legata al linguaggio della gerarchia dei santi. Questo intervento esplorerà i riferimenti alla suryāniyya nelle opere di Ibn ʿArabī e di altri maestri successivi, in particolare ʿAbd al-Wahhāb al-Shaʿrānī (morto nel 1565), e ʿAbd al-ʿAzīz al-Dabbāgh (morto nel 1719).

